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L'Émiigraziohe in Italia 
Ouardianio dappresso questa ; piaga 

cruenta —- e per noi é piaga, fatale 1-^ 
guardiamola il più auoointamante possi­
bile con alla mano ila statistica per 
r aiìfao 1882 pubblicata dal Miaistero 
d' Agricoltura, industria e .oommaroio. 

Avemmo emigrati 161,592, owro 
B68 per ogni 100 mila abitanti.—• Scu­
sate del poco! 

t a siatistioa fu distinzione di ami-
. Jiralt propri e li novera a,6B,748|ed 

emigrali temporanei a 95,814, Questa 
sarebbe appena, una eruzione, imperoc-
ohe a priori nulla pnò dirsi in termini 
assoluti. 

SeiBpre, secóndo la detta «tatisticai lo 
Provincie ohe-maggiorttiente contribui­
scono alla emigrasione (omporanèa sonò 
quelle del Vaueto, del Piemonte e del la 
Lombardia, le quali d'altronde danno 
non meno il,teàggior contingente all'è 
migrazione ffòpriamente dello junitaiàen-
te alla Liguria ed a,certe parti -delle 
provinole di Cosenza, di Potenza e di 
Salerno. 

'Da dovè intanto i maggiori contin­
genti sia per gli Slati europe», sia pef 
paesi fiiovid' Europa? 

Cà Odine ^4,336 — da Cuneo 18,600 
— da Torino 9,921—da Belluno 11,927 
— da Potenza 7,486 — da Milano 4,391 
-- da Genova 4,304 — da Napoli 2,109 
eoo. eoo. 

V & da raccapricciare : sembra un 
foggi, fuggi, si salvi òhi può. 

li Ministero opn circolare 30 ottobre 
1882, domandiiva î prefetti uotijio in­
torno alle càuse determinanti l'emigra­
zione, into/no, agli effetti eoonóraioi ri: 
sultanti e'altroìn forma di quesiti, 

11 pritno quesito del governo fui — 
«E' la miseria ohe spinge ad uscire dal 
paese o! Vi oontribniscono i consigli da­
gli speculatori interessati o gli agenti 
pagati dal governi dei paesi d'immi­
grazione? j> . 

A questo è ad altri quesiti, ecco lo 
risposte prefettizie, sulle generali. 

La miseriti è uno. dei movimenti del­
l'eniigrazidne, senza esserne la causa 
unica. Il principale movente, àioesi, es­
sere il desiderio di migliorare la prò-
pHa condiiione. 

I cousigli degli agenti S emigrazione 
oohtribaiscono poco o nullo all'emigra­
zione, 

E qiil la.:statistica di: Cui ci occupia­
mo fa distitizione delle provincie dalle 
quali gli emigrati partono spesso a fa­
miglie • intiere p partoiio soli ', ma dopo 
qualche tempo chiamano la propria 
famiglia;'fa distinzione di quelle dove 
gli emigranti vendono o mano aniinali 
e masserizie i. di quelle dove gli emi­

granti véndono 0 meno la terrò;.di quelle 
dove i salari aumentarono, alquanto per 
effetto dell'remigràzione ; di quelle dove 
i salari aùnieiitarono alcun poco per 
cause estranee airemigrazione, 0 di quel­
lo, e sono il .maggior numero, dove 
nessun effetto ebbe l'emigrazione sui 
salari. , 

.E al quesito — «quali effetti posi­
tivi e pratici si oredu ohe l'emigrazione' 
abbia prodotto negli ultimi dieci anni 
sul valore venale delle terre? — rile­
viamo, che, [[valore dèlie terre si dice 
aumentato alquanto per causa dell' enti-
graiione nelle provinole di Sondrio, Pia­
cenza; Mussa e Caserta j che sembra 
diminuito in qnètle di Cùneo (oircOu-
dario di Sàluzzo) Belluno.ì Salerno (cir­
condario di.Vallo) — e qui uopo ó ri-
iiettere che dallo provinole di Cuneo e 
Belluno a Salerno si ebbero, i mag­
giori contingenti d'emigrazione! e che 
il valore delle terre è aumentato per 
cause estranee all' emigrazione nelle 
Provincie Ji Torino, Pisa, Aquila e Reg­
gio di Calabria. 

Ma un dato, secondo: noi, molto im­
portante,-è quello che desumiamo dalla 
8tatist;ca Ministeriale, ossia ohe riunen­
do tanto l'emigrazione propria che la 
cosi detta iemporanea, pel 1882, emi­
grarono dall' Italia agricoltori (maschi e 
femmine) 69,400 dai 14 anni in su; 
terraiuoli, braccianti.e facchini 37,188; 
artigiani ed operai 11,966; muratori e 
scarpollini 15,631 — in totale 134,185. 

Quale e quanto tesoro andato in terra 
sraniera ! 

Laonde sappiamo così che la miseria, 
mentre contribuisce all'emigrazione, non 
ne sia la causa unica, quale pare ohe 
stia nella smània di mijiiorore la pro­
pria condizione secotido i responsi pre­
fettizi. Sfidiamo, quando non si ha nep­
pure, un pezzo di pane, vien naturale il 
bisogno impellente di migliorare la pro­
pria condizione, dove ed a qualsiasi condi­
zione si possa : sappiamo chs l'Italia in 
un anno perdette ben 162 mila suoi 
figli : sappiamo òhe in quatt."o provincia 

:(Cuneo, Belluno, Salerno) dove mag­
giore fu la-emigrazione, dimih'ii il va­
lore della terre. 

E domanderemmo: a fronte di co­
desti estremi cotanto fatali, constatati, 
cosa pensa faro il governo in prò della 
miseria e dalla fame, per arrestare la 
spaventevole emigrazione, per servirsi, 
per farla fruttare in patria, di tante 
braccia che vanno a produrre tesori in 
terra straniera? 

Via, diciamola, in confidanza, i nostri 
ttbmiai sequispedali di Stato non pen­
sano a coileste inezie ; pensano a car­
ceri, questurini e carabinieri, e ad ar-
riàhiral essi ; ma ali» miseria e alla fame, 
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: : ---'Tanto. buone, ripigliò' Pistàgna, 
chp l'oro e l'argante stanno per stao-
oarvisi. : ' i 

-— Vili metalli ! disse gravamentei il' 
guascone i l'hanno ben meritato. Acci­
denti I s'interruppe, non so se sia una 
vècchia abitudine, ma io .conservo an­
cora un debole per la pistole I 

— .Numero 941 fece il servo.. , 
—, Rimangono due piedi e ra'ezm, 

disse il. mVsuralove, divisione sbagliata 1 
— OhimèI osservò Fiocco; saranno 

per un. uomo magro. 
lì servo fu del suo avviso, perchè si 

ooUooò un ultimo numero. Quindi ag­
giunse: 

>— Manderete i falegnami subito dopo 
l'assemblea. ,. ,., 

— Oh! oh! disse Pistàgna, ci sarà 
un' assemblea I 

—! Assemblea di che ? 
— Procuriamo di saperlo.... Quando 

si è al fatto di quel ohe succede in 
una casa, l'affare è'ben avanzato ! ;, 

]?iocpo gli accarezzò il mento, oòtna 
un tenero padre btie sorride alla nà­
scente intejlligenza del stto figliuolo pre-
deiiletto. 

Il servo ed i misuratori erano usciti. 
Tnttó ad un tratto si udì un gran 

strèpito dal lato del vestiliolo. Molte 
voci insieme gridaroiiò,: 

— A mei.... a me I,..., ho la mia in­
scrizione. Non fate ingiastizie ! 

— Ecooce degli altri, fece il gua­
scone; vedremo•quaioheoosa di nuòvo! 

— Silenzio, per Dio I sileuzio ! ordinò 
una voce sulla soglia della sala. 

— Il signor di PeyrollesI disse Pi-
.stagna; non ci facciamo vedere! , 

Si ficcarono ancor più nel vano e 
tirarono la cortina. , 

In quel punto il signor dì Peyrolles 
varcava il limitare, seguito o maglio 
sospinto da una moltitudine compatta 
di sollecitatori. 

Sollecitatori d'una specie rara e pre­
ziosa ohe chiedono dar molto denaro 
par un po' di fumo. 

il signor di Peyrolles portava un co­
stume d'una ricchezza estrema. In mezzo 
alla quantità di merletti ohe coprivano 
le sue mani secche, si vedevano scin­
tillare i Riamanti. 

—- Vediamo, vediamo, signori, disse 
entrando e facendosi vanto col fazzo­
letto, tenetevi in dietro ; in verità per­
dete il rispetto, ' : 

— Ahi il mariuolo è superbo ! so­
spirò Fiocco. 

— Ha il seguito! dichiarò Pistàgna. 
Era vero. Peyrolles aveva il seguito. 
Si serviva del bastone che .teneva 

in mano per sviare quella moltitudine 
di scudi animati. 

A destra ed a sinistra (jamminavano 
due segretari, armati di enormi memo­
riali. 

— Serbate almeno un po' di dignità ! 
riprése scuotendo il tabarro dai mer­
letti dello sparato ; ma può essere che 
la passiona dei guadagno 

mai; ma a rendere produttivi undici 
inila ettari di terréni incolti e abbando­
nati, tesoro ohe si perde in Italia a! 
sole; mai, mai. Trattasi di affamati e 
miserabili, e se la imbrogliano come 
possono, altrimenti soijo là i cannoni a 
retrocarica e i Wettei-li. 

E cliiamasi questo governare un po­
polo civile a libero — civile e libero 
per emigrare — spinto dalla fame e 
dalla delusione e col doloro nel : onore 
a lasciare patria, parenti e tutto an­
dando dietro all'ignoto? 

Otnai dopò un quarto di secolo, per­
duta tutto la speranze di bene, uopo è 
prender atto dalle gioie unicamente ad 
uso della storia, ed,ih quanto ad emi­
grazione omai la storia ha registrato 
che in questo quarto di secolo emigra­
rono dall' Italia 860 mila italiani. Altro 
ohe esodo! 

L'Europa tutta versa in condiziotii 
insopportabili. Ben 800 mila individui 
immigrano annualmente agli Stati Uniti, 
dove, negli ultimi dieci masi approda­
rono alemanni 161,226, inglesi 70 mila, 
irlandesi 41 mila, svedesi 26,387 ita-
l'iani 25,685. 

La Voce del Popolo di San Francisco, 
notando ohe l'Europa al spopola, fa 
questa chiusa che per la stori», e pel 
lUiniatero d'Italia, se gli piace, è pre­
ziosa. 

« La tassa attuala sugi' immigranti è 
50 soldi per capo. Fu imposta dal Con­
gresso. Si ricavan così da fiOO mila per­
sona dollari 300 mila in contanti. 11 
valore di questa gente al paese è sti­
mato da 800 a 1000 dollari per; oipo. 
L'Europa perda con essa da 100 a 200 
milioni di lire all'anno. Gli Slati Uniti, 
al contrario, vi guadagnano, a un di­
presso, 700 milioni all'anno. 

Ma ehi si occupa e preoccupa di tutto 
questo, chi pensa al malê  ohe viene alla 
Nazione dalla emigrazione, ohi pensa 
con serietà di propositi a fare o creare 
il bene e il lavoro- e il botiiflcameiito 
dei terreni -incolti, chi a migliorare la 
condizione degli agricoltori? 

Via, lasciamo questo argomento : an­
dremmo per la lunghe, diremmo cose 
molto ingrate, cosa ovvia d'altronde, 
dette e ridette, senza un cui ÌW»ÌO, im­
perocché parlare e non essera ascoltati 
per proposito deliberato, vale quanto 
tacere. 

E la storia dirà, quando non si avrà 
pili neppure la soddisfazione di dire : 
ci vedremo a Filippi I 

La demagogia finanziaria 

Nelle sue confidenze col giornalista 
sig. Gueltrini, l'on. Minghetti ha fatto 

Egli fece un gesto tanto bello che i 
nostri due maestri, posti là come di­
lettanti in palco, ebbero voglia d'ap­
plaudire. 

Ma i mercanti ch'erano là non si 
appagavano guari di quella moneta. 

— A me I si gridò, io pel primo !..., 
.,..tooca a me I 
;• Peyrolles ri fermò a disse : '• 

rf Signori ! • * 
Tosto sì fece silenzio. 
— Vi ho chiesto iin po' più di calma, 

continuò Peyrolles, Qui, io rappr'jsento 
direttamente là persona del signor prin-
cipa di Gonzaga-..., Sono il suo inten­
dente.... Veggo qua è là molte teste 
coperte 

Tulli i capelli si abbassarono. 
— Finalmente, ripigliò Peyrolles. 

Ecco, 0 signori quel ohe ho dà dirvi. 
— Silenzio, silenzio,-ascoi Uamo, fece 

la massa. 
— Gli nf9oi di questa galleria sa-, 

ranno costruiti a consegnati domani, , 
— Bravo. 
— iS r unica sala ohe ci rimane, 

Sono gli ultimi posii. Tutto il resto è 
fissato, ad eccezione degli appartamenti 
privati di monsignore e di, quelli 
della signora principessa. 

Ciò dicendo salutò. 
Il coro riprese : 
— A me ! sono inscritto..... Corbez­

zoli! non: mi lascierò sopraffarei 
—̂  Non spingete,, voi! 
— Maltrattereste una donna? 
— Sciocco I 
— Balordo ! 
— Villano I 
Poscia bestemmie e lamenti di donne 

anche, come vedemmo, lin paragona fra 
il metodo finanziario del sepatorè Ma­
gnani e la demagogia finamiaria àA-
Toh. Seìsmit-Ooja, attribuendo ogni'ina-
rito al primo e ogni colpa al secóndo, 

Ma è giusto osservare che la dettla-
90910 /ÌHartzt'ario di Doda consisteva nel 
vietare le vendite por ragioni di tassa, 
degli strumenti di lavoro, cha il depu­
talo Minghetti, quando era ministro 
dalle finanze, faceva sequestrare, con 
feròcia spietata ; consisteva nel frenare 
alquanto gli arbitri dell' agente delle 
tasse, tanto incoraggiati dal ..Minghetti, 
0 nel domandare rabolizioiièdal maci­
nato e dal corso forzoso,'adempiuta poi 
dall'on. Mngliani. , , 

L'on. Minghetti dovrebbe rioordaro 
ohe sotto il suo governo f prestiti 
di selìeccfiìo mi/toni sfumavano come 
acqua, 0 farse sarebbe meno seyero 
Verso il Doda, ohe ha pél primo intra­
visto la passibilità di atolira il corso 
forzoso e 11 macinato, e ha visto avve-
rar.si la sua predizione. 

UNA CONPERitiZA DI MAFPI 
Domenica il deputato MafS tenne al 

teatro Castelli di Milano una confe­
renza ai suoi elettori. Il teatro era af­
follato. 

L'onorevole Maffl espose la storia 
della sua condotta riguardo ai, lavori 
parlamentari. Deplorò cho molta leggi 
siano rimasto indiscusse, specialmente 
le leggi sociali. Sì soffermò sulla que­
stione del giuramento dai deputati,. di­
fendendo l'idea dell' estrema Sinistra, 
Non parlò della questione dell' appan­
naggio al duca Tommaso. Parlando dal 
verbo di Stradella, deplorò che sia pre­
valso il principio dello stringere i treni, 
mentre il discorso della Corona dichia­
rava che il popolo era maturo alla li­
bertà. 

Toccò, leggermente biasimandolo del 
trasformiamo. Combattè l'alleanza eoa 
r Austria, ricordando la miseranda fine 
di Obordauk. Questo punto fu assai ap­
plaudito. 

L'oratore venne pure applaudito quan­
do ricordò i fatti di Mogliaiio Veneto, 
dove i soldati, mandati a sorvegliare 
l'ordino, vista la miseria dai contadìtii 
divisero coi poveretti pietosamente il 
rancio. 

Terminò dicendo ohe resterà fedele 
all' estrema Sinistra quaniuiiqne sìa con­
vinto della infruttuosità dall'azione par­
lamentare nelle presenti condizioni. 

Questa conferenza abba forma molto 
temperata. Pareva ohe i socialisti vo­
lessero intavolare una discussione, ma 
1' oratore dichiarò ohe non era sua in-
tenisione di discutere, 
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d'affari. Era giunto il momento di pi­
gliarsi pei capelli. Fioccò o Pistàgna 
allungavano il collo per veder meglio 
il tumulto, allorché la porta in fotido, 
collocata dietro il palolietto, si aprì a 
due battenti. 

— Gonzaga! mormorò il guascone, ' 
— Un uomo d'un miliardol aggiunse 

il normanno. 
Istintivamente si scoprirono entrambi. 
Infatti, Gonzaga apparve, infondo al 

palco, accompagnato da due giovani si­
gnori.. 

Era sempre bello, q;uantunqua rasen­
tasse la cinquantina...L'alta .figura ser­
bava tutta la sua ricca agiliià, , 

Non aveva nemmeno una ruga alla 
fronte, e la sua, meravigliosa capiglia­
tura, piena d' essenza, cadeva in anelli 
brillanli come i lustrini sul suo frao di 
velluto nero e affatto semplice. 
' Il suo lusso non somigliava guari al 

lusso di Peyrolles. L'ornamento dello 
sparato dalla camicia valeva cinquanta 
mila lire, e portava per un milione di 
diamanti al collare dell' ordine, di cui 
sì vedeva soltanto un piccolo lombo sotto 
il vestito di raso bianco. 

I due giovani signori che lo seguivano, 
Chaveruy, il dissoluto, suo cugino da 
parte dei Navers, ed il cadetto di Nava-
iiles, portavano ambedue la cipria ed i nei. 

Èrano due bei giovanotti, un po' ef­
feminati, un po' stenti, ma rasi giocondi, 
ad onta dell' aria mattutina, da qualche 
motto arguto, ohe avevano aampre sul 
labbro, e portanti il loro vestito di seta, 
i merletti, il velluto con un insolehza 
adorabile. 

II cadetto di Novailles aveaventicinque 

Il Banco e il Municìpio di Napoli; 

Là Commissione per la riforthatìèglt' 
Statuti del Bando di Napoli, presieduta 
dal duca, di San ,ponato, compiuto'il:, 
suo lavof-o,- propose impiegare gli utili' 
netti dal Banco nel modo seguente: 

Metà per la riserva ffletallica; 
Trenta por cento al Municipio di 

Napoli ; 
Dieci per ooiito per opera dlbenéfl-, 

oenza ; 
Dieci per cento per incoraggìainento 

alle industrio locali. 
Gli. litili netti del Banc",' essendo; di 

circa óiiique milioni, il làunloipio a-
vrebbe, oltre un milione a mezzo al­
l'anno. • 

La proposta fa fatta dagli- onorevoli 
di San Donato e Della Rocca. La Com­
missione l'approvò all'tiuanlmità. 

Il Consigliò generale del Banco la: 
disonteì-à nel prossimo gennaio. Può ri­
tenersi certa la sua approvazione. 

U convenzione colla Svizzel*à 

L'altra mattina ha avuto luogo tinà^ 
contorenza al Ministèro degli affariesteri' 
fra i tré ministri, onorevoli Mancini, 
Magliani 0 Berti. In essa si è trattato 
della convenziona commerciala colla 
Svizzera, concertando la condotta del 
Governo italiano, : 

Come è noto, la sola ragione per la 
quale il Parlamento italiano non cre­
dette di accogliere il trattato colla 
Svizzera,.si è perchè in esso si vinco­
lava, la voce delle «armi». 

La Svizzera non aveva grande inte­
resse nelle riduzioni stabilite nei trat­
tato, mentre invece perla clausola della 
nazione più favorita, esse giovavano ^lle 
fabbriche d'armi della Erancia e del 
Belgio, a danno dell'industria nazio­
nale, 

Î oi speriamo ohe sarà facilmente 
appianata codesta llave divergenza e 
ohe il nuovo trattato di oorameroió fra 
l'Italia e la Svizzera verrà presto ad 
accréscerei rapporti economici fra i due 
paesi. 

LA SQUADRA TEDESCA A GENOVA 

li telegrafo ci ha annunciato' l'arrivo 
in Genova della squadra tedesca desti­
nata a trasportare in Spagna il principe 
ereditario di Germaia. Nqn riusciranno 
quindi privi d'interesse 1 seguenti dati 
relativi alle navi da guerra tedesche 
entrata nel porto, di Genova: ' 

Le navi, costituenti la, squadra, se-

anni ; il marchese di Chaveruy giungeva 

alla ventina. 
:Àmt)adue si: fermarono par guardar di 

traverso quel babòauo e scoppiarono in 
una franca risata. 

— Signori, Signori, fece Peyrolles 
scoprendosi, un po' di rispetto, almeno 
pel signor 'principe ! . \ 

La folla, pronta a venire alle mani, 
si calmò come per incanto; tutti i can­
didati al possesso dei posti s' inchinarono 
di comune accordo; tutte quelle donne, 
fecero la riverenza. 

Gonzaga salutò leggermente eolla mano 
e passò dicendo : 

— Spicciatevi Peyrolles, ho bisogno 
di questa sala, 

•— Oh ! ohe belle figure! diceva il 
piccolo Chavorny guardando da vicino. 

Navaillas rideva fino alle lacrime e 
ripeteva": 

— Oh ! cha balle figure ! 
Peyrolles s'era avvicinato al suo 

padrone. ,,, 
— Sono ingenuamente riscaldati, mor­

morò ; pagheranno quel che si vorrà. 
— Mattata all' asta, sclamò Chàverny ; 

ci divertiremo 1 
— Zitto! face Gonzaga, qui non siamo 

a tavola, signor pazzo I 
Ma l'idea gli sembrò buona ed ag- ' 

giunse : 
—: Sia ! all' asta... Quant' è la messa ? 
— Cinquecento lire al mese per quattro 

piedi quadrati, rispose Navailles, ohe 
pensava di domandare di più di quel oW 
la • superfìcie non valeva. 

— Mille lire par una settimana ! disse 
Chaveruy. 

(ContimaJ 
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gnalftte dnlla Statani sono il Principe 
Alberto, la Sofia, e l'avviso £orc%. Le 
dtìe pritne, corvette,coperte, rappresen­
tano dflgnamcntela flotta, aoiiobè l'arte 
marittima: oostruttrioé dalla Q-ermaOiai 
spaoiaimaiite in; fatto d' iiìofpoiatori ; 
esse furino costruite nel èantìefi, della 
« Stettlneri Masohinéubau-Àctìati'Gesell' 
scliaft Yulcan » di Bi-edow pi'esao Sfet-
tino, ed armate sul prìnàipio di ottobre 
a Kial, ; ' 

Il Prinàpe Alberto, in cui. cifra di 
toimollaggio è , di 3Ì32B, pùséiede mac­
elline della forza 'di 4800 onvolll, é 
armato di 12 cannoni ed Ha 414 uomiiii 
di equipaggio, i 

Questa nave nel suo primo viaggio 
intorno al mondo, sotto il comando del 
capitano Mao Lean e avente a bordò 
il principe Enrico, ai addimostrò per-
fettissinia sotto ogni rapporto, ed iira 
venne destinata a ricevere il Principe 
Ereditario a Genova essendo la pi4 à' 
datta allo soopq, giacché, dopo la: tjor-
vetta Leipsig, è làspià grande ohe la 
flotta tedesca. possiede, ^ • 

La Sofia ò un legno afl'atto nuovo, 
appartenente alla classe « tipo dalla 
Oarolae dell'Olga {sniiacflale ultima 
il principo Enrico sta òijmpiando per 
la seconda volta il giro dai'mondo quale 
ufHoiale di marina.) ; 

Lsi Sofia ò piùi piccola del Principe 
Alberto, ma di fornié oltreraodo,graziose 
ad uà varo gioiello per ogni upmo di 
inara. Ha uno spostamento di 2169 ton-
Jiellata, 2100 cavalli di forza nelle suo 
manchine, è munita; di 10 oannoiil o 
247 uomini di equipaggio. 

Alla due corvette venne aggiunto 
l'avviso Loreley ohe 8ta?,ionava nel Bo­
sforo. 4 

È un piccolo legno con maocliine 
deboli, armato di soli 3 cannoni e, 57 
uomini d'equipaggio. 

11 comando della squadra è affidato 
al capitano della Principe Vmbirto, si-
gno Meuaing, il quale, secondo le avute 
istruzioni, appéna arrivato nel porto di 
Genova, alzò la bandiera del comando 
coma Oiipo di squadra. 

Lo stato maggiore delle tra navi è 
costituito come segue ; Princijie Alberto: 
capitano Meuslng, primis comandante; 
Geissler, capiWno luogotenente; dai si­
gnori Oróben Truppel, Ooarpèr, Mejer, 
luogotenenti, von \viniraer, Gàrdes, Leu-
der, Danba , Kraosé, sotlotaueuti; me­
dico maggiore, D. Runkwik, sottome-
dico, Niemann,sottoingegnnre-inaccanico, 
Dombrbwaohi, oassieire; Froin, cappel­
lano. ••'•' •• ..'•,' 

La So/io,, ha per comandante il signor 
Stubenra«oli (prima ; sppiirtènante/ allo 
stato maggiore dell'ammiragliato); capi­
tani luogotenenti i signori Friitzscbler 
e Falkoiisleiii; luogotenenti: Ihii, von 
2ulo\v, v(m Osedom, Obenheiraer; sot­
totenenti ; Bachmanu, von Dombrowski; 
medico maggiora dott. B^nda; sottoin­
gegnere meccanico Bartsoh; sotto-am-
ministratora Bretge. 

Il personale di comando dall'avviso 
Lorelmj è il seguente; capitano-luogoie-
nonta e comandante' Rittmayer; von 
Sohlern luogotenente; primo ufUciale, 
von Drigaiski e conte von Oóriola sot' 
totenente; assistente medico di seconda 
classe D.Scheffe,capo macchinista Fritsch 
e cassiere aspirante Gotscliow. 

In^Italia. 

All'Estoio 
; %0 stragi MSiiaìsiMi 

• Cairo Id, il còlitela inglése a Suakim 
fu •«ooiao a Totóis IL: 6̂  oWri; ooh'486 
egtfiani .sapra BOÒ. Oa rìnfórao fu miin• 
dato 'aal Sudan ai«(i4' fiìggitlt: ;,. ; ,' 
, Glliihsorti ttttaècàftno Siittkin il: 12 
"oorrentaima fiirotio vrespintfe Aapettasf 
un altro attacco. La po,polazione di 
Suàkin ili è rifugiata a Dleddah, 

Ort tunnel coiitpiuto. 
Viimia 19, Alle iore'12.85 fii: fatto 

saltàro l'ultimo muro del tunnel di Al-
berg. Vi assisteva il tóihistfo del com­
mèrcio che fece un discorso ili tedesco 
e in italiano. Vi intervennero molti 
Ospiti. 

L'inno austriaco fu suonato fra en* 
tusiastici applausi. 

In PiTcrmcia 
Gentona. — Ecco il discòrso pronun­

ciato domeuioft dal cav. Antoni» Ce-
lotti promesso nella corrispondenza ieri 
laserita ; 

« Prendo: [a parola peritoso a com­
mosso! — sili mio. ciglio scenda più 
spontanea una lagrima di .riconoscenza 
e d'affetto, di quello ohe dai mìo lab­
bro il concetto alto, sublime, quale si 
addice alla solenne circostanza. — L'ia-
teletto mio non è da tanto da glorifi­
care i due sómmi, a cui in questo 
giórno vuoisi: tributare dovuto onore; 
io ho onorevole ai, ma più modesto 
mandato, quello di manifestare quanto 
sente il cuore dei mìei cari oouoittaJini 
dinanzi e quéste due eminenti figure 
dal nostro nazionale risorgimento. 

Al glorioso Re, al meraviglioso Eroe 
Gempna dedica queste due pietra, non 
a ricordo delle loro gesta, giaoohò per 
questo momento vivo è il cuore di 
tutti noi, ove sono a carattari indele­
bili scolpita, — 0 per eredità passe­
ranno ai nostri nipoti, gloriosa tradi­
zione tdi un miracolo di patriotismo, 
di abnegazione, di civile a militare co­
raggio ; — ma sibbena a manifestazione 
di. quel seatimento di profonda gratitu­
dine di cui l'animo nostro è compreso, 
— ed in testimonianza di quell'affetto 
grande tanto quanto immansurabili sono 
i beuefioii con Basi e per Essi (ittenuti. 

Né questi due nomi sono per noi un 
sentimento, un' affatto soltanto, — ma 
sono il simbolo altresì dalla nostra fede 
nei felici destini della patria ; — essi 
ci terranno mai sempre uniti nei forti 
propoaiti, nei nuovi cimanti, ad tsai 
domanderemo inspirazione e forza nel 
giorno del pericolo. 

Ed in questo povero cantuccio d'Itaiia, 
posti a guardia dei suoi confini ; almeno 
quivi da natura seguati, noi, i vene­
rati nomi di Vittorio Emanuele a dì 
Garibaldi sapremo al bisogno difendarli, 
— come sapremo collo studio e col la­
voro mostrarsi degiii della patria e dalla 
libertà ohe Essi ci haiiuo dato. 

E questo l'omaggio che Gemona tri-
I buta al padre della patria, al soldato 

dell'umanità,—- a la testimonianza di 
Voi gautili signori che voleste onorare 
di vostra pre'Senza la festa varrà aiou-
rameiite a ricordarci la solennità della 
nostre promasso, che vorremmo fedel­
mente mantenute». 

Dimoslrazione aniiclmcak a Torino, 
Domenica alle 2 poro, mantra entrava 

nella Cattedrala il cardinale Alimoiida, 
nuovo arcivesaoro di Torino, ,'icoaddero 
dei disordini. 

Dalla folla adunatasi dinanzi alla 
chiesa alcuni gridavano :eTOÌu(J ii papa-
re altri invece •.'ffljDioa Roma capitale 
d' Italia. 

i re giovanotti che emettevano que­
ste ultimo grida furono arrestati dai 
questurini ohe noii sturbarono affatto 
gli scliiamazzaiori reazionari. | 

Alle otto di questa sera ebbe luogo 
una seconda dimostrazione antioiaricah, 
v i furono flaohr sotto il palazzo del 
municipio e fi-chi dinanzi alla casa di 
Don Miirgotti direttore dall' Vniià cai 
tolica. ludi la/dimostrazione si diresse 
verso l'arcivescovado ; ma a mezza via 
un gran numero di questuiini a di oa-
rabiniori e alcuno compagnie di truppa 
la sbarrarono il passo. Si suonarono i 
tre squilli di tromb;i e la dimostrazione 
si sciolse. Furono praticati altri arresti 
di anticlericali. 

Ufi Municipio Borbonico. 
La Giunta municipale di Gasarla ha 

deliberalo di far coprire la lapide ohe 
ricorda l'entrata di Garibaldi iu quella 
città '! 2 ottobre 1860. 

Questa deliberazione ha provocato 
grande malcontento in tutta la cittadi­
nanza. 

La Società operaia si propone di prò-
tastare. 

In.Città 
Nataliiio. — Oggi, ricorrendo il ge­

netliaco di S. M. la Regina, si vedono 
dalle bandiere nazionali penderà dalla 
finestre degli uffici e delle abitazioni 
dei cittadini. 

Questa sera al Teatro Minerva vi 
sarà serata di gala. A cura del Muni­
cipio il Teatro sarà splondidamente il­
luminato. 

Il Sindaco ha spedito il seguente te­
legramma ; 
Primo Gentilttoìno d'onore di S. M, 

la Regina. 
Roma. 

Prego Vossignoria presentare alla gra-
ziosissima nostra Sovrana gli auguri più 
sinceri di felicità che la Città di Udine, 
ma interprete, rispettosamente La porge 
nella faustissima ricorrenza del di Lei 
compleanno. 

L. de Aippi 
f. t di Sindaco. 

A fondo. — Nel noótro giornale N. 
274 abbiamo raccontato, di certi chierici 
ohe, recatisi nel cimitero degli ebrei, 
avrebbero perduto quel rispetto dovuto 
ad un sacro reoin to ove riposano i resti 
degli estinti. 

L'avvocato Vincenzo Caaasola ci ha 
recato in persona la copia di una di-
ohiaraziana firmata da certi Fra Leo­
nardo Piva e Agosto Gio, Batta — olia 
sì affermano custodi dal cimitero — in 
cui è detto ohe la notizia data dal gior­
nale « Il Friuli » è falsa. 

Con tutto il rispetto che possono me­
ritare i dua custodi del : cimitero, ci 
porinettiamo questa volta di non oradoré 
affatto alla loro asserzioni, tauio più 
ohe non erano prasenti ni fatto'olii aó-
oe'hnan» e quindi non possono parlarhe: 
0pHcognizij)|i9 di causa. . .:My -

:.:NDÌ. iittéìsii di; Jiabl5li0'»r8;qtlilidl la 
diishiarazlofie portataci dairavvopàtò Vin-
oànàó Oasààola, facoiamo qui. conoscerà:, 
il cótìtéhuto dalla diohiaraziantì a noi 
spedita e firmata da due parsone che 
si trovarono presanti al,.fatto e: òhe 
flrràarono diivanti a diia testimoni. 

Ecco la dichiarazione ; 

J ( s»ffnorflireiior« del Gtorìiale «li Friuli» 
Udine 

Mine, li 19 nijvombro 1383. 
Abbiamo letto sul giornale II Friuli 

N. 274 l'articolo in oronaca intitolato 
£(iticaìio(ie da Seminario e troviamo di 
attestare: 

1. Olio trovandoci presenti un giorno 
della doooraa settimana, che non sap­
piamo precisare, nel cimitero degli ebrei, 
abbiamo veduto giungere in quel recinto 
una truppa di chierici del seminttrló di 
Udine,! quali si recarono a vedere le 
lapidi esistenti. 

2. Ohe parecchi di quei seminaristi 
pronunciarono parola irrevarantì par la 
sacra mamoria dei morti come volando 
far risaltare ohe in un Cimitero di ebrei 
non occorreva rispettare alcun che. 

3. Che i seminaristi o parte di essi 
si misero ,a fischiare ballabili allegri 
ohe alcuni accompagnavano con il canto 
vocale. 

4. Ohe non desisterono dal fischiare 
e cantare fintanto olia uno di-noi due 
si mise a gridare : dh là corvi delle 
male nuove I „ 

5. Olio in fine in quel giorno mede­
simo un'altra truppa di seminaristi si 
recò nel cimitero degli ebrei, tenendo 
parò uua condotta incensurabile. : 

Queste per la pura verità, autorizzan­
dola a servirsi di questa dichiarazione 
per ogni caso in cui stimasse opportuno. 

(Segwno due firme). 
Aggiungiamo poi che nel momento 

in cui si trovavano noi cimitero degli 
ebrèi i chierici nessuno in asso si tro­
vava all'intuori di noi. É poianche varo 
che ì seminaristi entrarono in canonica. 

(Seguono le due firme). 

Come vede dunque l'egregio avvo­
cato Casasola noiiion possiamo proprio 
desistere da ciò che abbiamo pubblicato. 
Ce ne spiace poi molto per quei bravi 
chtoriei del Seminario, ma noi non pos­
siamo farci nulla perchè 

Voce dal Ben fuggita..... 
cen quel che segue. 

Prima però di.ilasoiarli, noi vorres. 
Simo consigliare i futuri ministri di Dio 
a dare libero sfogo allo loro voglie co­
reografiche in siti più opportuni. 

Siccome poi l'avvocato Vincenzo Ca­
sasola, quando si è recato presso il no­
stro Ufficio di Redazione ci ha detto 
che se non avessimo pubblicalo la dichia­
razione che ci portava sarebbero co­
stretti i seminaristi a rivolgersi al Tri­
bunale ; così potando ciò sembrare una 
intimidazione, per questo soie non a-
vressimo mai data pubblicità alla me­
desima. 

Ed ()ra attendiamo tranquilli quanto 
saranno per fare i nostri avversari. 

È inutile soggiungere che, per ohi 
volesse accertarsi, la dichiarazione fir­
mata, che oggi noi pubblichiamo, tro­
vasi visibile presso il nostro Ufficio di 
Redazione. 

All' avvocato Casasola, noi abbiamo 
risposto che avressimo veduto se ara il 
caso di pubblicare sul nostro giornale la 
dichiaraziona portataoi ; quindi non ab­
biamo negato dì pubblicarla. Ora ve­
diamo che la erronea dichiarazione é 
stata pubblicata dal giornale dei cleri­
cali, che gii fece, un'idrofobo cappello a 
cui, per mancanza di sp.izio, non pos­
siamo rispondere prima di domani. 

Questo è il modo di comportarsi di 
quella perle dì clericali, gente doppia e 
di malafede, ohe non abbada che alle 
proprie mire poco corrotta e meno lo­
dabili. 

approvato dal ConaigUo nell'8 ottobre 
p. p. con le seguenti risultanze: 
Mutuo 800. ent. 19043.83 uso. 18947,07 ent. 
Sussidi oont. » : 5805.66::» 620.— 
latriizione » :—-.—^ » 2(!50.65 
vacBhr . » : •mi.m-y 932.25 
Ved.edorf. » : :,66.—. * 200.-
Dep. di obbs. » :, 44.85 »:. 28,— 

Aumélitó totale ' 7478,92 
Patrim. :.al 81 die; 144917.32 
Patrim.araOsett, 152394.26 ' 

Di rag. del Mut,s, 18196,87 
» S. coni. 127971,62 
» Vecchi 3508.86, 
» Vod.orf 2687.16 
» Dep, oOa. 29.75 

152394.26 
Cast, da mtituiool 

Municìpio 
Dep. bancari 
Danaro in cassa 
Valore dei mobili 

e libri 
Orodito verso gli 

eredi A. Arrighi 

140000.— 
861.34 
771,95 

10069,10 

691.87 
152894.26 

Non venendo mosse eccezioni sui conti 
pradetti, i! Presidanta li sottoposaal voto 
e l'assemblea li approvi. 

Come fu concretato dalla Rappresen­
tanza Spaiale fu approvato dalla Assem­
blea il Bilancio Preventivo Attivo a 
Pasaivb pel 1884 come , segue : 

Mutuo soccorso e sussidi continui. 

AUiiìilà 
Tassa d'ammiasioiia 200,00 
Contributi di soci ef­

fettivi ed onorari 20000,— 
Interessi di capitali 7958.— 

» di dep. bau, 600.^ 
Entrate eventuali —•— 
Aumento mobiliare 50.— 

Totale attività 
Possiuitó 

Pendenze a debito 100.— 
Sussldìi a puerpere 60.-" 

» malatt. tem. 9000.— 
» straor. per 

cranloità 480.— 
» continui 1200.— 

Stipendio al sagrai. 1600.— 
Onorario al medico 1500.— 
Salario al custode 386.— 
Aggio al collettore 1000.— 
Spese d' ufficio 800.— 
Premio d' assic. ino. 12.59 
Concorso al niante-

nim. della scuola 
d' arti a mestieri 
ed istruzione mi-

. litare 1800.— 
Celebrazione dell'an­

niversario della 
Società 200.— 

Aquisto a manuten­
zione mobili 100.— 

Spese aveiituali 200.— 
Degrado mobiliare 
Eccedenza attiva a 

pareggio 10413.41 

Gestione dei vecchi : 
,4llimìò 

Contribuzioni normali 1000.— 
Interessi di capitali 140.— 

Passività 
Sussidii par malattia 1000 
Stipendi ed aggi : 260. 

1140,— 

1260,— 

Sooiotà Operaia Generala. — Nella 
dom8nic.a la novembre oorr. riunivasi 
r assemblea di seconda convocazione della 
locala Società Operaia Generale. 

Alle ore 11 e un quarto, presenti venti­
quattro f-ooi' il oav, M, Volpe dichiarò 
aperta la seduta. Si diede lettura del 
Verbale dall' Assemblea del 29 luglio, 
sur quale non emersero osservazioni a 
posto dal Presidente al voto fu appro­
vato. 1 consiglieri Gambierasi e Oama-
vitto ed i soci Angeli e CudugnoUo de­
plorando lo scarso numero degli inter­
venuti esprasaero il loro rincrescimento 
che dei 1650 aggregati al sadalizio solo 
24 abbiano di far atto di presenza al­
l' assemblea.11 Presidente scusò i membri 
della Rappresantauza assenti, parte per 
essere delegali alla cerimonia in Gemona, 
altri per indisposizione. 

Si die lettura del Resoconto Generale 
della Società relativa al terzo trimestre 

Eccedenza passiva 
Gestione vedove ed orfani : 

Attività 
Interessi di capitali 130.— 

fassiiiild 
Sussidi a vedove ed 

orfani 300.— 

120.-

Ebcadenza passiva 190,—-

Cemunicò il praaident) all'assemblea 
ohe delle L. 200 preventivata nel bi­
lancio 1883 per la celebrazione della 
festa sociale, ne vennero destinate lii'e 
100 quale concorso della Società a fa­
vore dei danneggiati dal terremeto di 
Oasamicoìola. Ohe la rimasto L. 100 a 
cui aggiunto pari importo alargito dal-
l'egrogio socio sig. Blum Giulio vennero 
erogate nel giorno della festa sociale 
fra quei aoci ohe-'avendo percepito l'in­
tero sussidio erano ancora ammalati e 
fra coloro le cui condizioni meritassero 
speciali riguardi, 

Avvertì ohe stanta l'imminente ohiusa 
d'anno, la direzione allo scapo di scon­
giurare quanto più possibile la radia­
zione dei soci marósi, ha spedito in que­
sti ultimi giorni dei vivi eccitamenti ai 
difettivi nel pagamento dellu motisili 
contribuzioni per la regolazione dalla 
loro partita, onde evitare la misure di 
rigore dallo Statuto determinate, e per­
chè vogliano mattersi nella condiziona 
di fruire dei diritti sociali in caso dì 
malattia. 

Sì impegna a queato punto diaous-
sione animatissima sulla interpretazione 
da darai allo Statuto al rigtiardo delle 

radiazioni e sulla trattenuta dai 15 
giorni di anasidio deoorribili dai giorno 
della rcgolaziona della partita par quei 
soci ohe si trovassero io un arratratto 
superiore di quattro mesi nelle oontri-
buzionì, 

Espressero le pròpria ideo: iaoeifCodu-
gnello; Ciimaro, '" Angeli, Gambierasi, 
Bianchi Oreste, Oopnaasatti, : Sticotti e 
si divéhna alla conoiusionB di procedara 
alla radiazióne dei soci morosi di oltre . 
una annualità nelle oontribiizìoni nor­
mali e'già invitati dalla direzione, nel 
giorno al dicembre p. v, Vanna pure 
aBóùlta dal. preSidanta la propósta del 
OoìMasaati. di attidiare. cioè il modo di 
rendere mano severa la dìsposizlDna 
dell'art, 25 dallo Statuto, portando cioè 
a 6'od anche a 8 mesi, il termine di : 
morosità che fa perdere al socio il di­
ruto al suasldio temporaneo, invece ohe 
4 coma stabiliaoe lo statuto vigente. 

Dopo ciò la seduta venne levata, 
Ciroolo Arlislfob. — Nella seduta con­

sigliare di ier sera sappiamo ohe venne 
comunicato come il co. di Poloenigo nel 
prossimo trattenimento del ooinpleanuo 
Sociale verrà a far udire alcuni concerti 
col suo magico violino. Siamo certi che 
questa notizia varrà appresa molto vo­
lentieri da tutti i nostri cultori della : 
muaìoa poiché il noma del co. di Pol-
canigo figura fra i migliori violiniati 
odierni. ' . 

Olii ha vinto la Tomliola? — Ecco il 
risultato della tombola finora conosciuto. 
Una carlolla, venduta a Roma, vinse 
col 35.mo estratto. 

Più tardi fu presentata un'altra car­
tella che aveva vinto col 88.mo estratto. 
Questa era stata comprata da un co-
lonnello dell'esercito. Infine si presentò 
uua terza persona con una.cartella che 
vinse col 40.mo astratto. 

Il Gomitato attenda il risultato delle 
provinoia per dichiararsi. 

Programma dei pezzi che eseguirà la 
fanfara del Reggimento cavalleria No­
vara (5.°) dall'I alla 3.pom. 
1. Marcia Lìngrià. 
2. Polka «Un bacìo sotto i 

portici » Lingrìa. 
8. Pot-pourri . « La figlia di 

Madama Angot Laoooq.: 
4. Maziirka «Fra dua usci» Lingria. 
5, Pot-Pourri « Nel ballo Pie­

tro Miooa : Obiti, 
6. Valtz «Uri paterno addio» Novara. 
7, Polca oarattarìstioa « I 
. matti» Coviejlo 

Èsposizioue Generale Italiana 1834.— 
Gli esercenti torinesi non sono venuti 
mano alla previsioni — essi hanno com­
preso che l'unico modo di avere molti 
forestieri a visitare l'Esposizione. Nasio-
naie era quello di assicurara loro al­
loggio o vitto a buona condizioiii, senza 
abusare della posizione sccéziotialmente 
favorevole che ad essi creerà il pros­
simo avvenimeuto. 

Alla circolare' loro diretta dal Sindaco 
di Torino conte Ernesto di Sambuy, per­
chè volessero firmare una dichiarazione 
colla quale si obbligano a tenere iualte-
rati i prezzi ordinari durante l'Esposi­
zione del 1884, essi risposero con una­
nime slancio, 

In una adunanza generala tenutasi il 
3 corrente, sotto la presidenza del Sin­
daco, eaeroan ti alberghi, trattoria: e oafl'è 
restauranti, si accordarono dì mantenere 
i prezzi normali, obbligandoai ad affig­
gere nei propri stabilimenti, e la modo 
visibile a tutti gli avventori, uiia tabèlla 
indicante le -varie tariffa degli alloggi 
e delle refezioni. 

I forestieii saranno così al riparo da 
ógni qualsiasi scorticamento. : 

Prima dell'apertura della Mostra il 
municipio effettuerà una attentarevìaiona 
dalle'tabelle in discorso. 

Si respinge. — Molte Camere di com­
mercio si sono rivolta con Istanza al 
Ministero, chiedendo ohe siano attuati 
.pei viaggiatori sulle ferrovie i biglietti 
a percorse chilometrico senza indicazio­
ne di direzione, applicando pei mede­
simi dei prezzi, graduali sulla base dì 
una tariffa differenziale. 

V Amministrazione delle Strado Fer­
rate dell'Alta Italia non pare disposta 
ad assecondare quelle istanze. Infatti 
l'ufficioso Monitore delle strade ferrate 
scrive : 

« Noi non sappiamo come la pensino 
su questo proposito la nostra ammini­
strazioni ferroviaria ; quello però ohe è 
certo si è ohe le principali Secieià fer­
roviaria d'Eui'opa non si sono ancora 
decise, ad onta delle istanze loro fatte, 
ad adottare il sistema dei nuovi biglietti 
il quale, se in teoria può sarabrara di, 
facile attuazione, all'atto pratico presen-! 
tara non facili difficoltà da superare e 
costituirà certo un perìcolo permanente 
di abusi e di imbarazzi al servinio. » 

Là misura dell' Interesse. — Agli eco­
nomisti che disputano sulla causa e su­
gli affetti dal tasso dall'interasse dedi­
chiamo queato riflessioni. " 

In Italia il tassò dell'interasse è an­
cora alto, ma non è agli varo ohe quan 
do si può impiegare bene il proprio da 
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naro comperando per esampio un'Cbbli-
gasioiie della Citta di Spezia ohe vi ren­
de quasi il 6 per 0|o a mono di essere 
matti non si va a risoiiiarlo in imprese 
incerte? Questo ù pur un vantaggio di 
cui i signori economisti dovrebbijro tener 
conto. ' 

Azioni ed Obbligazioni, — ir Ministèro 
delle finanze Iw Jitto rotSigére la sta­
tistica della Azioni ed Obbligazioni esì­
stenti in Italia. Sarà uri documento in-
teréssanté. Vi si trovano le provò delle 
nòstre industria e còmmefèi:; 
Fra tali Obbligazioni figurano in prima: 
linea quello dei Comuni. Ora se uè an­
nuncia la «ìmissioue dà parta della óittà-
di Siwzia. 

MaèstH di scherma. — Gli esami per 
gli istruttori di aohertna aspiratiti alla 
nomina di maestri civili di scherma, 
sotto la presidenza ooloutìello Foresi, di 

, cavalleria Savoia, sono ultimati. 
Sappiamo ohe il primij, riuscito fu 11 

maestro,Pecoraro, istruttore di scherma 
nella scuola di Parma, 

Istituto B scuole teoniciie. — La Com­
missione miiiistariftif, nominata per stu­
diare il riordinamento degli Istituti e 
delle Scuole Teoniche, ha tr.rratnati i 
suoi lavori fiiio dagli ultimi giorni 
dell'ora irasòorso seitembre, e le sUe 
propost» attendono ora 11 giudizio del 
Consiglio Superiore della Pubblica Istru­
zione. 

Por quanto ci consta, le modiiicazioni 
proposte dalla. Commissione rlduoon?i 
esenzIiiimenlB a ritocchi di orari e di 
programmi, alla soppressione di talune 
materie d'insegnamento ed all'istitu-

. zinne di altre materie; nuove; .ilio scopo 
di specializzare meglio gli studi di al-
oulie Sezióni e èompleture quelli della 
sezione Fisico-Matematica di fronte al 
Liceo. — Anche li) parte regolamentare 
subirà alcune mutazioni dirette segnata-
mento a sismpliQoare gli esami di .licenza 
e a rendere uniformi per tutti gli Isti­
tuti del Regno la procedura degli esami 
le prescrizioni disciplinari, le eorapetenise 
delle Giunte di Vigilanza, dei Pre.sidì 
è del Consigli dei Professori, Come pure 
a defluire meglio le sovvenzioni finan­
ziarie dovute dal Comurte e dalla Pro­
vincia. 

Rispetto alle Scuole Tecniche si pro­
pone di unirlo agi'Istituti nella stessa 
guisa ohe i Ginnàsi ai Licei. Nel terzo 
anno di COESO la scolaresca verrà di­
visa in due sezieni, l'tina divetta all' I-
stituto e l'altra alle carriere professio­
nali minori. Quest' ultima Sezione subirà 
l'esame finale di licenza presso la Scuola 
lecincài l'àltva iiiveee darà l'esame di 
maturità presso l'Istituto sotto una Com­
missione mieta di Professori dell'Isti­
tuto e della Scuola Teonica. Nei pro­
grammi della. Scuola ^Tecnica si sono 
introdotti pochi o noti molto notevoli 
cambiamenti. 

Pellegrinaggio Nazionale del 9 gennaio 
p. V. — D'atro invito del Comitato Pro­
vinciale Friulaliq, il Munìpio di S. Da­
niele ha deliberato di intervenire al 
Pellegrinaggio ed anzi ha delegato a 
rappreso.ntarlo i signori oav. A. Ceoooni 
Sindiico, ày*; N, Raìnia assessore ed il 
bar. Paolo Toran consigliare comunale. 
Anche la Società dei Reduci di Porde­
none ha stabilito di assistere al detto, 
pellegrinaggio. 

Il Comitato Friulano pel pellegrinag­
gio del 9 gennaio avvisa tutti i Muni­
cipi della Provincia,, e tutti quelli che 
vorranno intervenire, al pellegrinnggio 
òhe tosto chu avrà ricevuto dal Comi­
tato Centrale di Roma tutte,le moda­
li tà,e. pfesorizioui sul ripetuto pellegri­
naggio, he darà partoCipaziòhe ai Mu­
nicipi tutti ed ai Sub-Comitatl ,Provìn-
vlnciali. ;, ;, ;•• 

Un telegrapinàidel ,Senatore Alfieri 
diretto al Presidente del nostro Comitato 
Provinciale annunzia che sta facendo 
pràtioliè attivissime per chiarire tutti 
i dubbii relativi al ribasso ferroviario, 
e che sperava di dare informazioni 
pronte e favorevoli. 

Per i maoslri di musica. — I! Comune 
di Buccheri (Firenze) ha aperto il con­
corso, par titoli e per esame, a! posto 
di maestrodireltove della banda civica, 
cui va annesso lo stipendio di Lire ISOO 
annue, e,più l'abitazione e i lumi. 

Le domando devono essere diretta a 
quel Sindaco, non più tardi del 21 del 
correiltgjiovembre. 

Ringraziamento. Il sottoscritto, nel do­
lore di ^federai attribuito un,fatto di­
sonora» tei ed odioso, per il quale la giu­
stizia era chiamata a giudicarlo, sente 
il conforto di Jsser. stato ed esser pre-
santomente fatto segno a dimostrazioni 
di stima è simpatia da parte di questa 
nobile cittadinanza, la quale accolse con 
giubilo la sentenza assolutoria, ad ac­
certa che un tale fatto, mai sarà per 
cancellarsi dalla sua memoria. 

G. Boschini. 
Teatro. Winerva, Un discreto pubblico 

assisteva ièri sera alla serata d'onore 
del basso comico aig. Aschieri. 

Bene gli artisti ed applausi molti dal 
pubblico. 

11 duetto nelle Educande di Sorrento, 
eseguito dal seratante sig. Asdhieri e 
dalla signora Spattoll, venne repplioata-
mente applaudito. 

Questa sera, serata di gala, il teftttQ 
sarà splendidamente illuminato. ,; 

La Compagnia Romaiià rappresenterà 
l'opera bu.ffa Pipelè ségiuita dal; ballo OH 
paeta.in 'Àfriea, ei il duétto?nell'à£iat'a; 
le Educante di SorwMlDariéiilesta verrà 
reppllcato. . 

Dunque un teatrone,, 

lari sera alle ore 10, dopo lunghe 
sofferenze, mori la Nob. Signora 
CASSANDRA MANtlCA ved; GIUPPONI 

dell' età d', anni 8B 
Il fratello Nob. Cav. Cesare, la so­

rella Nob, D' Aretino, o i parenti tutti 
nel darne il triste annunzio, pregano 
di essere dispensati dalle visite di con­
dogli iinisa. 

Udine 20 novembre, 1883. 
I funerali avranno luogo domani 31 

corrente alle ore 11 ant. partendo dalla 
casa in via Cavour N. 86. 

In Tril3iinaÌ0 
Causa del portafogli. — La sala delle 

udienze era affollata. Tutti erano cu­
riosi di sentire i' esito di uh processo 
ohe aveva tanto interessato la; nostra 
cittadinanza. 

Furono uditi parecchi testimoni che 
Hdanimi deposero escludendo la col-
pablhià. Uno solo persistette nell'accu­
sare il G. B. 

Il P. M. fece la sua requisitoria ohie-
deado una sentenza di coodanna. Du­
rante il discorrere del P. M. il pub­
blico diede segui di disapprovazione ma­
nifesta. 

11 difensore avv. Ernesto D' Agostini 
si alzò 'Calmo e fidente. Si meravigliò 
di vedere la causa davanti al Tribunale 
mentre reato non ne esisteva a non ne 
aveva mai esistito. 

Si dilungò sui particolari del fatto e 
conchiusa dicendo: una persona vede 
dinanzi a lui, caduto per terra, un og­
getto qualunquej lo raccoglie, lo esa­
mina. Io ripone nel luogo dove stava 
prima. 

Chi può cliiamarlo colpevole ? 
Ed in questo senso chiese fosse stesa 

la sentenza del tribunale. 
La sentenza accolse pienamente la 

domanda della difesa ed assolse il G. B. 
per inesistenza di reato. 

Siamo contenti dell' esito del pro­
cesso ; ma intanto ohi risarcisca il gio­
vane G. B. delle sofferenze fisiche e 
morali sofferte durante i giorni dilla 
sua prigionia? Chi è responsabile dell'acca­
duto? Pur troppo nessuno 1 

E questo è doloroso a dirsi perchè 
in tal maniara, noi tutti siamo sempre 
nel caso di poter, su la denuncia, o di 
un imbeciilo o di un cattivo, esser ar­
restati e tradotti davanti un tribunale. 

Quello ohe biasimiamo noi dunque 
più di tutto si è la leggerezza della que­
stura che procedette all'arresto senza 
ponderar bene il suo operato, e su dalle 
semplici affermazioni di una persona 
ohe metteva un accanimento singolare 
iieir accusare. 

Pareva, come disse l'avvocato difen­
sore, che fosse .indato in teatro con il 
fermo propouiraenlo di mandar qualcuno 
in prigione. 

Un po' più di prudenza signori que­
sturini per bacco I 

Pensata voi mai quanti) male potete 
fare ad una persona? 

Pensateci qualche volta a noi saremo 
, i primi a lodare il vostro operato. 

ITotajllegra 
—• Quali sono le donne più civette 

del mondo? 

— Sono le persiane, perchè..,, stanno 
sempre alla finestra. 

Chi non si preoipiterabbo,... dalla sud­
detta? 

Indovinello 
Colloca in questo luogo 
Un animai maestoso ; 
Quindi gli poni,sotto 
Un rettile schifoso 
Dividili per mazzo e leggerai 
I nomi stessi còma scritti avrai. 

Spiegozioiiu del Indomnello anteoeientt 
I La lettera M. 

con seguito 6 arrivato alla ore 12.20. 
All'entrata della staziono fu salutato 

dall'inno germanico, 
Attendavanlo l9;àtìtorilà civili e ini-

litari; -Keudeil, fgitsiHO in fctma pvib-
blica,; ,i; cònsoli, lo,,statò maggiore della 
squadra,: k a<iloiiM.'^'§irm&nÌQS, e gli 
umeìaU delle; navi olisse. ;W;;;\ 
, Il;pritoipa rioeyitlè .gli òinkggi dalle 
autorità presentate ìjàl prefétio, ed ès^ 
prèssa viva sàidistiàóM per la cortése 
aòcoglìehzu. 

All' uscita dalla , staiione fu accolto 
da calorose acclamaziotti dèlia fo'la. 

31 principe con Seguito è salito, nella 
carrozza di corto, scortata da carabi-
nierì a cavallo. 

Lo vie dalla otazione al palazzo reale 
erano illuminate ed imbaBdIerate. 

La popolazione, accalcata lungo le 
vie, salutò con vivissimi applausi il pas­
saggio del principe. 

î lel̂  atrio del palazzo era schierata 
una compagnia d' onore. — Domattina 
11 principe riceverà le autorità. 

Genova, 19. Alle ore 2 il principe di 
Germania parti dal palazzo reals per 
imbarcarsi allo scalo di Santa Limba-
nia. Indossava 1' uniforme di maresciallo 
con tutte la decorazióni italiane. Ne! 
cortile dfll palazzo gli furono resi gli 
onori da mia compagnia di fanteria con 
bandiera a musica; ed allo scalo di 
Santa Limbania da un corpo di pom­
pieri. Lungo il percorso continue e vive 
acclamazioni. 

Il momento dell'imbarco fu imponente. 
Le navi da guerra italiana, russe e ger­
maniche erano con gala di bandiere e 
marinai sui, pennoni; le fanfare suona­
vano l'inno tedesco. La artiglierie fa­
cevano salva, Acclamazioni entusiastiche, 
Il prìuoipe passò in rivista il corpo dei 
pompieri lodandone la perfetta tenuta. 
Tutta le autorità sono infervenute. 

Ali imbarco il principe si congedò con 
effusione rinnovando sentiti ringrazia­
menti per la splendida è cordiale acco­
glienza. Grandissimo numero di barche 
face scorta d'onoro al battello del prin­
cipe aoolamandolo ripetutamente con 
entusiasmo. 

Allorché il principe fu giunto a bordo 
del prinz Albert ta issata la bandiera 
è la t'olia riunita nelle barche applaudi 
calorosamente. 

Allo ore 3 la squadra germanica parti 
salutata da salve d' artiglieria. 

Il generale Oaravà, Keudell e il con­
sola germanico accompagnarono i lprin-
oipo a bordo. 

Col gentile consenso dal principe il 
ponto ove s'imbarcò porterà il suo 
nome. 

Congedandosi dal sindaco il principe 
si dichiarò felice ogni volta ohe può 
esternare la sua amicizia all' Italia e 
alla Casa di Savoia. 

Valenza 19. — Una batteria d'arti­
glieria da campagna entrata in porto 
saluterà il principe; le autorità lo rice. 
veranao. 

Le truppa faranno ala sullo scalo, la 
musiche di guarnigione suoneranno. 

Dieci battaglioni di fanteria, due reg­
gimenti di cavalleria, ed Uno di arti­
glieria faranno la manovre. 

ITotisiario 
Mncipe Imperiale in' viaggio. 

Genova 19, Il principe di Germania 

"Ultima Posta 
Una petizione di Sbarbaro. 

Rama 19. Il prof. Sbarbaro inviò al 
presidente onor. Farini una petizione, 
con la quale invita la Camera a giudh 
cara nella sua (sua di Sbarbaro) que­
stione con Baoalli. Sbarbaro propone 
ohe il Senato si costituisca in Alta Corto 
di giustizia par giudicare il ministro 
pome violatore della legge, 

L'aecellazione di Cairoli 
e quella di Zanardelli. 

L'on. Cairoli inviò all'onor. Sando. 
nato, ohe lo aveva invitato al ban­
chetto di Napoli il seguente dispaccio : 

«Accetto con animo riconoscente ; 
felicito gii egregi promotori di questo 
convegno, il quale suggellando la deli­
berata concordia, contribuirà a racco­
gliere la sinistra sotto i'antica onorata 
bandiera». 

11 dispaccio, in risposta allo .stesso 
invito, inviato dall'onor. Zanardelli, 
dice •• 

«Non accettai il banchetto offertomi 
dai miei elettori, né quello offertomi 
dagli amici di Venezia, avendo delibe­
rato di restare in disparte. Ma com­
prendo il valore della riunione di Na­
poli. ; 

Non mancherò al patriotico appello 
venuto da uomini tanto benemeriti .dalla 
causa liberale, cui sono legato da sìn-
oerissima amicizia ed alla città di cui 
conosco per prova la benevolenza cor­
diale». 

Il discorso di Crispi. 
Roma 19. Tutti i giornali commen­

tano il discorso di Crispi, Il Bersagliere 
e il DiriKo lo lodano. Il primo lo dice 
chiaro ed esplicito; il secondo elevato, 
calmo e sereno. Il discorso è lodato 

pare dal Cflpiian Fracasso e dal Mes­
saggero, 

ti'Ùpiniofieala, Rassegnalo confutano 
coi; «oliti, liiìighi a trasformanti ragie-
nainètiii. •,:ÌÌ;3; ' 

\^n: infornata. • 
; Si'affermàlshé alla riapertura dalia 

OàmMÌi verAàtfó Btifflinati da 12 a l e 
seaìilttìri. ";;•' • 

; Tele | f a là mi 
V'- •ISgiitOi:'.-

Cairo lÓ. Mancano iiotizio uffloiali dal 
Sudan. Una nave tu spedita a Suakim 
per informarsi delia sorte del , console 
inglese che dicesi sia stato ucciso,nel 
combattimento di Tofcar. 

I i i ;$ i i i l lcr i - i i . 
Londra 19. il Daily News smentisce 

che il governo inglese farà un prestito 
di otto milioni per il fecondo canale. 

Lo Standard teme che 1' attitudine di 
certi giornali; francasi verso la Germa­
nia, specialmente nelle circostanze at­
tuali, produca; oomplioazioni, 0 li invita 
alla prudenza. 

• , r p : A f t * i e o . •" 
Tunisi 19. Il Giort»a!e Ufficiale pub­

blica un depreto del Bey die assegna 
agli europei}; un terzo del, quarto del­
l' indennità di Sfax. Inoltre condona 
agli indigeni di Sfax la metà dalla con­
tribuzione di guerra cui ;feranp con­
dannati. 

Francia. 
Parigi 19. È smentito ohe la Francia 

abbia consegnato alla China un ulti-
malUm. 

MemoriaMei privati 
Estrallo dal foglio annunzi legali. — 

(N. 100) da 17 novembre. 
— Notificasi ohe dalla Giunta Muni-

cipalo, e nella casa comunale in Polca-
nigo, nel giorno di domenica Sì dicem­
bro 1883, ore 10 ant. sarà tenuto pub­
blico inoantoper l'aggiudicazione affit­
tanza novennale delle malghe site in 
mappa di Poloenigo. L 'asta per la 
prima aggiudicazione cominoierà nel 
giorno ed ora suindicati, e continuerà 
nei giorni successivi fino a che saranno 
deliberati tutti ì 12 masoaili. 

— La Prefettura della provìncia di 
Udina avvisa ohe dovendosi procedere 
al pagamento delle indennità per espro­
priazione di fondi occorsi nella esecu­
zione dei lavori di rialzo ed ingrossa di 
un tratto di argine sinistro del tor­
rente Mednna in Comune di Domauils 
e di Zoppola, si invitano tutti coloro 
ohe pateasero avervi interesse, a pre­
sentare entro trenta giorni a questa 
Prefettura le loro domande. 

— L'eredità di Luigi Molitro di Va­
lentino di Coderno morto nel di 20 
agosto 1883 fu accettata beneficiaria-
mente dai minori suoi figli Giov. Batt. 
e Giacomo a mezzo della loro madre e 
tutrice Molare Regina. 

— Con Decreio 1 settembre p. p., il 
dott. Ferdinando Pagavini venne nomi­
nato notaio con residenza nel Comune 
di Paluzza, 

— L'Esattore dei Comuni di Resia 
e Resiutta signor Barnaba Perissutti fa 
noto ohe alle ore 9 ant. del giorno 10 
dicembre p. v. nel locale della Protura 
di Moggio Udinese, ai procederà alla 
vendita a pubblico incanto degli immo­
bili siti in mappa di S. Giorgio di Re­
sia, Guiva, Oseaeoo, Stolvizza a Re­
siutta,, appartenenti a ditte debitrici 
vèrso l'Esattore che fa procedere alia 
vendila. 

ISKi inCi t ' ro C Ì H Ì I N A U I O 

Udine, 20 rtovembre. 
Granoturco dal. 9.00a 11.25 
Frumento da L 17.00 a 17.50 
SorgovQsso da l . 6.00a 7.00 
Segala nuova da 1.11.00 a 11.26, 

l lGt tCA' i 'O F n i i ' r ' r A . 

Udine 20 novembre. 
Castagne da 1.10,50 a 14.00 
Lupini dal. 7.—a 7.50 
FagiuoU del piano dal. 16.— a 17.— 

COit lBESt ' lKILI . 

Udine, 20 novembre. 
Legna in sorte : . da 1. 2.00 a 2..?0 
Carbone da I4 .S0a6 .80 

MEKCATO FIESO 
Odine, 20 novembre. 

Fieno nuovo da 1.2.80 a 4.70 
Paglia da lettiera da 1.0.— a 4.30 

l l B R C A T o P O L L A M E 

Udine, 20 novembre. 
Oche al kilogr. da 1. 0,60 a 0.75 

Pollastri 
Polli d'India 
Ànitre 

da 1.1.10 a 1.30 
da 1.0.80 a 1.00 
dal . 1.00 a 1.15 

DISP:Ì Qgt DI ,,'BC)HSÀ;: 
; TTSteatAi 19 nOTOiabta. / 

Bondilauni 1 «ìliìao 88,10 «a S8,S8. Wi'goa 
1 togUo 9Ò.B0 a 90.4l5i XiOitdra 8 masi 24M,^ 
a 26.--fVtinooBO » vllte;:;M.60 « tó^^ 

^^;, ,•; 'Rjjtìwî ja.-I•;.:,,;;.,,,,•':•,-• 
PiMBl ila 20 tìjààrdi(;2S^;;à-«ii;l--i.tìw-

oonote auatriaalia da 2<ia.!i6 s ZflSJSOj ; HoWni 
auBtriàcW d'atlanti) da-^ .~ a—.—. 

Bauoa .Viinstii 1 .gennaio d» —̂  «.— Sooleti, 
,Coslr. Ven. 1. gonn. da — » - -

BEEIJNO, 19 noTombro. 
MoWlIiiTa 472.— Aùstriaolio 627.— Lom­

bardo 28B.B0 Itallaaé 89,76 
LONDRA, 17 ùÒTombro. ' 

Inglese 101.7i3— ;ttallluio 88 ,8(4 jSpagnttolo. 
—.-*l; Turco —-•;-.-[. 

FtRENZEi 19 tiovambre. 
Napoloonl d'oro 2o.—• —n Londra 24.96 

Fr&nceBo 99.80 Aiioni Tabacchi i -̂ — Baiiia 
Hazionalo — ; Ferrovie Merid.f(ioo.) —.00 
Bàara» Toscana ! Credito ItaliaUo Mo-
Mllato .-0;— RéBdità'ltalians 90,82 

PABIGt, » noytiinbM, 
Rondita 8 DIO 77:90 Rendit» B Ojo 107.07 
Rendita Italiana 90,45 Foiroylij I»mb. —. — 
Forrorio Vittorio KmaBUólO —.— i Ferroirto 
Boaado —0.— Obbligaitonj Londra 
ae.ao —, itali» .8[8 ingioia 10J.8i4 Rendita 
Turca 9.87 

DJpPACCl PAUTiCOLABI 

MILANO, aonovombro 
Roudita Italiana 90.80; tonili 00,26 
NapoleoiJ d'or» .-^—. > —.— 

, VIENNA, 20 novombro 
Rondila austriaca (carta) 78 86 Id. autt. (arg.) 
79.SS Id., aust. ; (oro) 98.86 Londra 120.60 
Nftp,, ft68V, • 
, ,̂ ,, PARIGI,; 20 nojombro 

Ohittiu*» della sor» Kond. Jt .60.45 
Proprietà della Tipografia M. BARDCÌSOO 
BujATTi ALKSSANOEO, gerente respons. 

Appartamento 
(Faniftarsl primo piano 

Via (fella Prefettura 

Piazzetta Talentinis — Casa Barduscp. 

N U O V O S I S T E M A 

e DENTIERE Dott. 

Oiirui'go Dentista Meccanico 
UDl.NE Via Paolo Sarni N. 8 

ORIFICAZIONI Inalterabili con oro adesivo 

oi>i!:n.t.zioivi liEiivseji noLORE 
— otturaaioai in pJatiao o smalto artifioialo ~ 
Guarigione istantanea di tutti 1 dolori 

dei M J i i T r '; 
Deposito acque e polveri denlifrioi. 

Legna da fiioco 
segata e spaccata franca di dazio e con­
segnata al piano terra dell'abitazione dei 
committenti per prorita cassa ai prezzi 
seguenti ; 
In pezzi intieri (borre faggio)p. Q.'̂ L. 2,80 
Spaccata per uso cucina , » » 3;00 
Segata e spaccata p. uso franklin» » 3,40 
Pascine '; . » » 2;80 

Per commissioni all' ufficio dell' Ira-
presa Casermaggio militare Casa Nardini, 
subburbio Pracchiuso, ed allo spaccio 
tabacchi in via Palladio. 

G. 

Galline da 1.0,95 a 1,10 

AL NEGOZIO 

D'OROLOGERIA 

FERRUCCI 
è In vendita 

un nuovo orologio a sveglia 
g a r a n t i t o u n a n n o pcf .Live '7. 

Agli Orologiai si accorda uno sconto. 

Ceste da riparare 
Sii^avverte che le riparazioni 

alle cesto di vimini, vengono 
(atte, per modico prezzo, da 
Tavani Cario, premiato all 'E-
spu.si/iono di Udiiio, e che abita 
in via Palladio nel palazzo An­
tonini, 



IL F R I U L I 

t e inserzioni sì ricevono esclusivamente all' ufficio d'amministrazione del giornale 11 Friuli 

Compagnia AiióÌtìial.'Assi6ttrazióiii contro rincèifl[ìo^|li Accidenti e sulla ?ita Umana, Capitale Sociale e Fondi di Garanàa'lr. 8,l,00i),()00^flàpital6'tér8ato:fr. Ìl,à50i00b. 

ilCliiiNE SUILA m^ 
. ,1 prinoipali qontratlii d'As8ioura«!one sulla Vita 9 chó più'si racooraanfeiio, a ohi provvede all'assistenza di persone care, sono: L'Assicurazione per la Vita intera; l'Assicurazione mista ! e l'Assicurazione 

a termine fisso. •.,'•.•. 
Oclla.pr.ima,; si haiun capitale pagàbile ad eredi desigdìiti, subito dòpo la morte dell'assicurato. 
Cplla.seepnda.vM ha ,ijn,capitale pigaMeall'assieorato ad B desìgiiata se ,è vivo; oppure ai suoi eredi e subito dopo la: sua morte, se questa avvanìsse liei frattempo. , 
Colla terza : si ha un onpitale pagabile ad un'epoca: dt^tebmìnàta ó ciò in mqdo del tiitto indipendente al decasso dell'asaiouratoj il premio però cessa d'essere pagato dal motheiitp dì dettò deóessò. Tal» 

oombinazioflo è; preferibile ed atizi'è molto usitata per formari; lo doti alle fanciulle. : • ;; " , 

''̂  ''T»i'ifl^^jI^i'ii!liu{d''anÉitiÒ'iìèr'os^^ V 

Àssiéuraz.' 
ylta;:'inti!r»: AssslcHrazione mista . AssicUfuiioito a termine fisso 

età' 
anni 

premiò 
di lire 

otii 
anni 

pî èimolu lire dopo anni olii 
anni 

premio in lire dopo almi età' 
anni 

premiò 
di lire 

otii 
anni . 10 16. .20;. ., 26 |, ao : 

olii 
anni 'ìw... 16 1 -20 36 80 

•'Sl.l il 01 gì 9 66 6 20 4 56 3 68 3 07 21 9 40 e 81 4 d'i 2 96 2 26 
25 i l Si ?2B 9 76 6 31 4 66 3 75 3 20 25 ;9 46 5 86 407 3 — 2 29 
30 fc 49 80 9 85 6 42 4 79 8 90 3 88 30 9 52 6 92 4 12 a 05 •2 34 

85 2 84 85 9 95 6 54 ;4 9B 4 OS 3 80 35 9 59 5 99 • 4 19 8 12 ' • • ' 2 41 
40; 3 88 ;4o 10 09 6 72 .5 18 4 37 3 94 ,40 9 68 6 08 4 29 8 22 2 61 
45 3 87 45 10 31 '7 — 5 53 4 80 4 44 45 9 82 6 23 4 45 3 38 2 66 
50 4 66 50 10 65 7 44 6 08 5 45 ^ — 50 10 04 6 47 4 69 3 62 a 89 

65 5 71 m u 18 '8 14 6 92 r - — — — 55 10 38 6 g4 5 06 8 98 ~ — 
60 7 13 60 12 — 9 20 — -^ ;- _ - - 60 10 92 7 41 5 06 — — — -

Questa boneflca iitilnzionfi gode <la quiisi. due 90coli,,;d' un 
favore iranienao in Inghiltorra, presso tiitlo le classi 'della'sooielà. 
Grandi e piceoii, riccliio poveri, tutti quelli che hanno un jègtimo 
ccin qualche peraoìia o cori f(ttVlehe oijsa hanno Bssicuriizioni sulla 

^lor'vita. 

(L, lìergeron. Che cos'è l'assicuraxime stilla vita ì) 

il freddo positivismo germanico, l'ardente ìmmaginaiìioné 
italiimai'qnelli che ragionano colla testa, queUi che'rigionano^ool 
cuprc, iMvaitó egnalmonte il loro interesse nello combiiiaiiiini 
dell'àssìciirazionc sulla vita. 

Una pollài], caso,; (jiiesto;; Dio cieco, copricoiMo, brutalej 
illogico e: STOZacuoro teneva 1' tìmaniid sòtiomessn alio suo leggi. 
Il merito, il |a,voro, in icìsfw»,, ,la virlu, il diritto, tutto spariva 
innanzi «1 c'fsò.''0|gi'l'uiàtìiit'l gli scappa :; il Ìaso ù vinto. È 
l'assicurazione che'trionfili;y: ; 

: {notar 1lorw. Il patrimonio univirsah.) 

Non èifóMé obbligo dèi inSrit.o e: del padre, i r provvedere: 
il pano quoliiliaiio alia moglie ed aitigli f'1(\ pori modo, 15I' incombe 
il dobltt di provvedere all'ailègiiìltiiloro sastenlaineiito in :ca3o 
di morte. Questo débito ò evidentissimo. Semplici sotio gli espe­
dienti pei co,njpiitiOfl.io ::di: esso(> e ne ; sono in sbtnrao :*i-fldc),age­
volati,ri,ineMÌ ed alla porlata,,di, chiunque, con una rtisposiiiohe 
eminèijtóineàtó pratica, razionale, benevola e ginstft. ; ; ' 

' '&ì»it(ete Smiies. Ti rìsparmiòSl 

Cosi questa vitliraa déllnViii'o 0 aél^dbviire lascia nelpiautp 
i suoi cari, ma ;porln, con sé :nè! dielo 6 speranza di rivederli, 
non nmarojgista dal pensièro dei durissiiiii' stonti nei quali lan­
guiremo iju'aggiiliiella valle di lagrime. 

(h. iMsstaUi. V assinurmiom oonlro gl'inlortuni del lavoro, ) 

tlfm'i^eifimÀoue Si& 9iQ sai^U Utili, Qvvéfo fl® ®|o di r ibasso al le Tarlltie. 
Grandi sono i vantaggi ohe J'Assoóia'zifaBe viri éàso aijd premio anniio,dicui l'ammontare dovrebbe essere eoonomizzatoduràntfi quaranta o p i ù anqi, prima di dare la somma 

di epoiiomie garaiitite da ,un'.iss(curàzione sino dal giórno della sua sottrazione. La partecipazione agli utili poi, attenua gradualmente il saoriiloio da farsi pei pagamento del premio, annuale, e ,pii^, estin-
gaérloiJop? Jin dalo?:n'uBiero:i:di 'nhai relativamente ristretto ed aggiungere af vantaggio dell'econoitìia ohe realizza l'Assicurazione, quello d'una rendita vitalizia più 0 meno elevata secondo riiDpqrtanza del 
conii'atto. •L'tósiotìi'oiò pu6;'qtiànìlo Vtiole, sciogliersi dal contratto; e se àlniouo tre premi annuali furono pagati, la Compagnia garantisce anche dopo cèssati i pagamenti, un capitale ridótto própOTzieriala 
ibanohà dessa siup:a tal, ieDjpój.aJjbia pur oorsoiin rischio. Il capitale ridotto proporzionale può, a Scalta dello assicurato essere oangiaì^o in una somma (relativamente minore) ohe la Oonipagpìeifgli.pàga a 
pronti etì i i tànti 'a ' t ìW(j*3i-tó Polizza., La Oompagnia nel caso di bisogno, accorda anche imprestiti di Polizza al solo interesse 5 0(o, seiiipre vigendo l'Assicurazione senz'ai ierarae 1 elfetto,; l'im? 
porto di detti imprestiti però non potrebbe sorpassare quello del prezzo di riscatto. ^ \ , , , : , . , , ,1 : . 

Dovrebbero essere ben più compresi i molteplici vantaggi ohe si acquistano assicurandosi sulla Vita, vantaggi ohe si rillettono sia agl'individui, sia alle masse ,• la.cassa d^Asslqìirazipni ji.éntrojtì 
infortuni dollavorcl 'ìftituzJoniìélvetantoroontribuirà per la regola a l'armonia del oapilale 0 dui lavoro, non è che tina raraiftcazione dell'Assicurazione sulla Vita,'di quella cassa di risparmio perfezicnata 
comprendente l'eliminazione dei disastrosi effetti del caso, W w S P « » 

Per contratti, aohiarlMenti e programmi, rivolgersi Bll'Agente Generale della Compagnia signor r USO,ffAMEfl.,", : . : 
' : • ' " ,• Via Belloni 1 0 - . . U D I N E , : : 

{Lo stesso.) 

L'Italia che i entrala cosi arditomentB'da ((ualche nhno.nellì 
via del pi'béirèsso, aggiunga al suo inlelligente .programma, la, 
questione dell'Assicurazionp sulla vita. Non dimenliohi il,governo, 
ohe r'AssIcurazióne è una delle grandi idee che ebberopàf 'culla:. 
l'Italia, 

(E- Ve CÙréy. Origini (ieltassicuraaione sulla Vita.) 

V E B I , Ì 0 G A ^ Q I INDISPBNSABILE 

ALL'ARNICA 
IIKlIiliA.'Il'yinnACIA. 9 4 ' 

di OTOViO G411ÈÌP vî^ 

c(|fl liaboratafioCliiiBìM in Piazza SS. Piclro e li»», n. 2. 

'RiVeriditòri,{ln.'ÉKdÌÌne,''Pabris Angelo, Gomelli Francesco, Antonio 
Poiitotti (Filippiizzi) tàrniacistii'fci'o'Wii! l a , Farmacia C. Zanetti, Far 
macìa Poatotii; Ts-tónie, Farmacia, C. Zarieiìi, G. Seravallo, »«i'i., 
Farinacis N.: Androvij!; .ijpi-eii^fl!, ' Giupponi Carlo, Frizzi C,, Santoni; 
«Spainta, Àljinovic; «n-aa, GraWoyitz j F l i i i n o , G. Prodrató, Jà-
ckel F. ì MllaiiQ, Stabilimento G. Erba, via Marsaja n,. .3, e sua 
Succursale Galleria/.Vittorio,fEtna;^uelé n. 72, Casa A. Slanzoni e Conip. 
via Sa la le ; Wiiiliiii, viatÈiella,-g8, Paganini e Villani, via Borbmei 
n. 6, e in tutto le •principali (Éarmacie del Regno. 

Non è alla facile od ignorante cródulitii popolare, né sotto formo di mistei-iosi appolUlivi che noi presentiamo questo ;,PWparato. ilei .nostro 
laboratorio, — Dopo una lunga serie di anni di completo successo o dopo d'essere ricercato e lodato ovunque, questo nostro ritpedio è da se stesso 
che si raccomanda.. . _ , . ., , , , 

Non è quindi da confondersi con diverso altro specialità farmaceutiche inefficaci e spesso dannose che la cupidigia di tanti cerretani mette inconiinòroio. 
Come lo stesso, nomo rindjca la nostra TULA è un OLEOSTEAllATOciie contiene i principii dell'ARNICA MONTANA,,Qoesta pianta è nativa) 

delle Alpi, dei Vosgi, dei Pirenei!'ni essa diffusaraente ne parla Plinio e fu cono.sciuta fin,: dalla più remota antiohitè. Repiitatissima cóntro le 
COMMOiflOMI CERUnUALl prodotto da cadute o da colpi ricevuti.alla tesii, fu chiamata dagli, antichi Panacea Ldpsorum. Linneo la classificò frr 
lo Sinantere Corimbiferc della Siiijcnesia S«per/i(a. Pili recentemente fu oggetto (li accurati studi del chimico Bastick, che potè isolare il principio 
attivo chiamato AKNICINA e palla .sua particolare attività in varie malattie, fu pure oggetto di nostri stiidi .ónde poterla presentare -sotto .fojnja .di, un; 
OLEOSTEARATO il quale dovesse avere ben determinate od utili applicazioni térapeutiolio. Fu nostro scojjo di riiitriiccìare.ilinpdo per pprtr;Siyér' 
la nostra tela, la quale, non alterati, ma attivi dovesse avere i principii dell'Arnica. Ed infatti i nostri sforzi furono corpiiati dal più spleiidido 
successo mediante un px'ocosso spovtul t ; ed un a p p o s U o a p p a r a l o <fli aiosipa «jsjelwslvi* l i ivcnaloMé e ' p p o p r l c l à . 

Ne deriva quindi, che i signori modici ed i consumatori non trovando uguale alla nostra la tela airAriìica d'ajtri laboratori o quella falsiflcata-
mediante una goffa e perniciosa imitazione, la respingono sempre e non accettano che quella direttamente acquistata da noi, o'che riconoscono'per'. 
vera dalle nostre marche di fabliriea. , . . , . , ' 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenuto nei r c n m a t ' » » » ' » nei d o l o r i « I l a s p i n a «Ipraalc, nelle m a l a t t i e jd*>llo ;fB«' (coliche 
nefritiche), come pure In t u t t e «o cmntMsioiil , rcrlt^c, negli l»irt«»-lmcntl d e l l a pelle, .nell 'aftl iassiaraento <i«H'ntero, aeìh 
l eueor i -ea , ecc. E pare In i l i spé i i sa l iOc per l e n i r » I «loiopl p r a r o u l o n t i «In gioita e <iol»ri arti->,tl,oi, » n a l « * " é _<lel 
p i e d i , c a l l i ed ha tante altre ntìli applicazioni che è superfluo nominare. — Da questi prpdigip,3Ì effetti della nostra tela di . Ip^gieri .6 facile 
eonosoore quale Sia il modo con cui,viene generiilmento accetta e suggerita dai medici e saremo non gmstifibati se non cesseremo mai di raeoomBWBat'é , 
a l pwbl i i ieo d i gnarilwi-sii t i a l l e entitiTitirazionl o p e r a t e d a <)Ui>Iehe n i n l v a s i » s p o o n l a t a r e , 

• PwJiiZQ: L. *« al metro; L. a rotolo di mezzo metro; L, S.SO rotolo di centim. 35; L. l . a o rotolo di cén^iin, lo [e L." « rqtpfe.di 10' 
centimetri. — Si spedisce per twt to 11 l u a n d o a mozzo postale Contro rimborso antecipato ànclio in francobolli, Coll'àunieiito di óent. 20 ógni "rotolo. ' 

Novara, li 30 dicembre ISSO. — Stim'alissjmb signor Galleani. — Letto sui giornali e sentito lodare i beliefici risultati della stia prodigiosa 
f e l a a l l ' A r n i c a , volli anch'io provarla e giUdioafrie della sua efficacia su di una, lombaggine che già da molto tempo, per quante Cure'io|abbia i 
fatto,*mi recava dei disturbi non lievi,, e debbo convenire che la sua anzidetta l ' e i a aSI'.*«-nic«; mi giovò moltissimo, anzi trovai che fu l'unico 
rimedio il quale potò ridonarmi la primiera mia salute già taiito deperita,.— Suo:det;olÌ5Sinio iNNpCENZO MiJBEÓALU. 

"i!!;"''^'! 

Per doglie vecchie,, distorsioni delle giunture, ingvos.sampnti dei cor 
doni, gambe e delle glandole, Per mollette, vesciconi, cappelletti, puntine, 
formelle, giarde,: debolezza, dei reni e porle malattie degli occhi, della gola 
e del petto. .,' , 

La prekentq specialità ò adottata nei Reggimenti di Cavalleria e Arti 
glieria, p(?r ordine ddl^. . Ministero della (iiìerra, con Nota in data di Roma 
0 maggio l'S™ n. 2l79, divisione Cavalleria, Sezione 11, ed approvato nelle 
U. Scuoio di Yeterinaria di Dolognaj'lModena: e Parma. 

Vendesi, all'ingrosso presso l'inyeptoré t» le t ro AajliwpiiilS, Chimic '̂, 
Farmacista^ Milanp, ,Via.Solferino fi8 ed aPihiniito presso la già Farmacia 
AàliMwatt óra Ci i l ro l i , egrdósiò, Ss.' 

PUEa» .©: Bottiglia grande servibile per 4 Cavalli L. Or— 
» mezzana > 2 » » .3.50 

: •> , ' pióóMa ''» 1 • > » 9 — 
Idoiu :p«l « r o v i n i ! ' 

Coniatruzione e con roocorrente.perllapplioaziono, 
KB. Lii prtisento specialità è posia sotto la protoziojio d Ĵlo Vé'^gì ita­

liane, poiché munita del marchio di privativa, concessa dal Regio Ministero 
d'Agricoltura e Coramorcip. 

iB'Viuìiìt)' lÉaiìéJiiàle. .ìtiiKlutiirati r icos t i tuente 

Pi<cipnràta c so lns lva i iùéu te n e l l.alforati»,r|o d i s p c 
e l a l t t à v o t c p l n a r l o d è i o h i m l c o - faVòiàciiita Aàiiniontl 
I H C t r » . • . ',• • • ' , ' , ' " . . " . 

Ottimo rimedio,̂  di fócilp applicazione, per asciugare le piaghe semplici, 
scalfitture e crepacci, e per guarire lesióni traumatiche in: genere, debolezza 
alle reni, gonfiezza ed acque alle gambe prodotte dal troppo lavoro. 

.._ Pre.xso d^Ua. I lotì t lglla It..,,,'ìé.iÌ(N 
Per evitare (jónti-alfazioiii, esigere la firhia a'mano dell'inventore, 

Deposito in UDINE presso la ."armacia I t ò sé ro e ^ìttàavldietro il Duomo. 

Avvisi in 3.' e 4." pagina a prezzi fflodicissmi. 

Mercatovflochio 
D E P Ò S I T O 

cornioi, quadri, stampe' 
antiche e moderne, o-
ìeogràfìe,, luci da' spec­
chio. Carte d'ogni ge­
nere a macchina ed a 
mano : ' da scrivere, da 
stampa e per commer­
cio. Oggetti di èànCel-
Jeria e di. disegno. 

Via Prefettura 
PREMIATA FABBRICA 
liste uso oi;o e finto 
legno ;pér cornici e tap-
pÌ3.z,zène .a jii'czKi ài 
.fablii-icn, Cor.nici Ai, 
ogni genere e lavori in 
legno intagliati ed in 
carta pesta, dorati in 
fino. 

. SP.'^ 
i2 è 

Via Daniele Maain 
T IPOGRAFIA 

editrice del .giornale^ 
ptjjjìtico - qntìliaiano 'Il 
l<'i-ì|ili'. Si s.tampan:o 
opere, giornali, opu­
scoli, avvis,i,, registri, 
ecc.; con esattezza e 
puntualità nel!' esecu­
zione a iirezxl con-
i'èìèieifiliisiHii. 
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